, elio, pigna; Poriogello 

tetro" Da iaeie L, È. 

Non sì dà corso. se. non 
dalla fascia sotto cui sì spedisce il 


SISMOT S' 


‘I'RUROPA È LA POLONIA 

Le notizie che ef furono recate «dal ‘tele- 
giafo. în ‘questi wlfimi giorni barino segnato 
un. passo assai. importante. nella. quistione 
della ‘Polonia, 1 MG) osonmiafui | 
* Di ‘uniti parto (Ci ‘Nanmo, MOStrato ciò che 
la Francia,. l'Inghilterra e,.l'Austria, hanno 
stimato ‘opportunò di fate, dall'altra ci hanno 
dato dn saggio del modo con éui là Russia 


IRR assmia 


si dispone ad saccogliore gli ullici diploma- : 


stici! di quelle ‘tre grandi! potenze. 

Per patto delle tte menzionate potenze, 
non si, trata più «d'una. nota; sola sottoscritta 
dastulte le ;tré; e nemmeno d'una» nota ‘i- 
denticà presentati” separatamonie da cià- 
scunà d'esse, ma, soltanto, d'una nola, simul- 
lanea nella quale, è uao pi incon 
intente allo stesso 


delle tre poterizé) sempre: intent 
no la via migliore 


scopo, cercherà a suo, sen 
pur. giungervi.) bia: >> 
Per parto’ della A 
blicata l'ammistia e manifestate Ie suo .in- 
tenzioni intorno. V'ulteriore: modo «di gover- 
tare la Polonia; intenzioni” cite” non vanno 
più ‘in Ta di ulla spécio "di abtonomia am- 
ministrativa, e.Kayerloi.fatto:.prima che .le 
note delle trépotenze fossero state ‘a lei 
consegnate, significa, chiardmente che non 
intende di ammettere una base di trattative 
su questo argomento e rende' probabile quanto 
ci serivova il nostrò «rispondente di Pa- 
rigi, essere, cioò.»;la Russia disposta e pa- 
rata ‘a respingere qualunque ingerenza di- 
plomatita în questo affare anche col peri- 
colo di.una; guerra; E. eomo, corollario, si 
anvutiziano gli armamenti di Cronstadt o la 
mobilizzazione d'una parte dell'esercito.‘ 
a Cho, cosa nascerà, da questo invilappo ? 
«Ni lasqualche cosa di. putrido in Da- 
è niniatta, »' si dico nell'Amfeto, è noi di- 
ciamo Ché in Questa controversia. vi, ha 
qualclie cosa di sovranamente equivoco; 
Finorà' nessun “conosce ‘queste note di- 
verso 0 solo! paro. probabile” che' da tin 
canto abbia prevalso il pensiero della Fran- 
cia’ che mirava è fasciar da ‘una' parte più 
ché; fosse possibile i trattati del 1813 come 
base del futuro miglioramento della Polonia; 
dall'altro 16 due’ potenze vecillentali hanno 
riconosciuto, la natura singolare | della situa- 
zione» ch'era fatta all'Austria dalla sua qua- 


lità di potenza che possiede una porzione 
della" Polonia e té sia, stato quindi lasciata 


una grande libertà. di movimento, In quanto 
a' quello che ‘c6 ne”sa dire T'Europe, bise- 
gna. accettarlo; con molta. riserva, essendo 
esso il. giornale ehe, seppe immaginare l'al- 
leanza ‘della Francia e dell’Austria conchiusa 
inédiarite il ‘viaggio del ' principe. Metter- 
nich a Vienna e non si sa come; possa 108- 
sore vad (um: trattò diventata là confidente 
sicura e, prontissima di tutti quanti i gabi- 
netti, europei: i i 

Non è difficile det resto che.l'Europe in- 
dovini. Abbandonato tina volta if tertèno 
del diritto, positivo,.perchè néi lrattati‘ del 
1815 si trovano appunto i germi delle; dif- 
‘ficoltà insorte» riguardo alta Polonia qual 
infglioie ‘appoggio potevano trovare le pò- 
lonze oecidentali +se’ non -l'interesse gene- 
vale dell'ordine in Europa, e l'interesse he- 
natco. speciale della Russia che dalle rina- 
scenti inquietudini della: Polonia è danneg- 
giàto ? valpieasat, oTiA4 Fidi 
“Bb portata" la ‘questione’ su ‘questo ter- 
rénò; si capisce ‘ancor meno ci) che possa 
diro e:fare Austria in vantaggio della Po- 
lonia; talchè i giornali tedeschi che sono 


ssia l'aver ssa pub 


nel fondò più antipolacchiî del governo stesso | 


di Vienna, se è possibile, hanno assuntofda 
qualche’ giorno un contegno singolare: verso 
il gabinettò austriaco e pare che gli dicano 
a proposito del suo concerto colle ‘potenze 
occidentali. Que fuites vous done dans cette 
galere? 
|}: Non yogliamò certamente. far. pompa, di 
soverchiò“acume in un affare ancora sepolto 
pet la ‘su’ massima parte ‘in tanta oscurità; 
ma il gabinetto di Vienna potrebbe forse 
rispondere trionfalmente a questa dimanda 
e dire chie il suo intromettersi avea in mira 
i per avventura d’ impedire ch’ altri. meglio 
facesse in sua’ vece ed’ imbrogliare possi- 
bilmente Je ‘cose in modo che succedendo 
od al caso promovéndo una rottura fra la 
Francia .c Ja Russia, l’Austria si trovasse in 
caso di ‘approfittarne: Ma incomprensibile 
maggiormente è al certo quell’ottimismo che 
vuolsi per credere ad una cooperazione sin- 
cera di questa potenza in siffatta quistione. 
Si cominciò ad'ingannare l'opinione pub- 
blica volendo, far credere che l’Austria en- 
trasse.a. malincuore complice ‘nello sparti- 
mento della’ Polonia éd ‘affrettasse co’ suoi 
voti una .citcostanza opportuna per riparare 
a quella ingiustizia che passava tanto sul- 
l'anima candida di Maria Teresa e di Fran- 
cesco, I. Per finirla su ciò. noi, tradurremo 
un-piecolo. passo di un articolo comunicato 
al Jorn. des Dbbats nel'quale le origini sto- 
riche di quella grande operazione. brigan- 
tesca sono ‘maestrevolmente rettificate: 


[ 
i 
i 
| 
f 
i 


Ogni movimento della Polonia deve infatti ri- 


perchè partecipò alla rovina della Polonia, di evi 
diede il segno se pure non ne concepì il primo pen- 
siero; (1) 

Lo.spartimento della Polonia valse. all'Austria 
città e provincia che lramava da; lungo tempo e 
dopo la consumazione dell’ atto, si oppose sempre 
alla ricostituzione anche parziale di quel paese di 
cui vayrebbe voluto che il nome stesso fosse prò- 
scritto: per sempre; ed: allorquando nel 1814 Vim- 
peratore Alessandro di Russia palesò il suo pen- 
sigtodi rifare un. regno . di. Polonia indipendente 
che sarebbe stato riunito all'impero rasso éol vin- 
colo della costituzione; i' Austria combattè queste 
ideo e suscitò. l'opposizione della Prussia. e del- 
l'Inghilterra. ‘ 

Finalmente l’Austria si è impadronita  brutal- 
mentè nell’anno 1847 della città di Cracovia e del 
suo territotio-? 


+ Inquanto all'arrendevolezza dell'Austria 
a concorrere alla ricostituzione della: Pole- 
nia, crediamo che le. cancellerie d'Europa 
ne sappiano qualche ;cosa, ma non abbiano 
però sinora saputo indovinare: l'estensione 
dei compensi a cui essa agognerebbe per 
restituire quanto con edificante compunzione 
confessa di avere mal tolto. 

Ghe se si volesse risponderei che ora sì 
tratta. non già di ricostituire la Polonia, ma 
solo‘di agire diplomaticamente sulla Russia 
affinchè, mediante le opportune concessioni, 
tolga argomento a quelle ricorrenti sangui- 
nose rivolte che conturbano l'Europa, tanto 
inend Sappidino ‘Comprendere’ l'opportunità 
del linguaggio che potrebbe. adoperare l’Au- 
stri» Dimanderà forse alla Russia che renda 
la posizione de' suoi sudditi "polacchi tale 
che possa essere .inyidiata dai galliziani sui 
quiali estende il suo dominio ? 

‘ Questa posizione incoerènte delle Lie po- 
tenze che .si.sono; assunte il patrocinio della 
Polonia spiega abbondantemente il contegno 


{1} 'Ristlta ‘da un dispaccio 2 marzo 1771 del 
rinde Federico dll suo ambasciatore a Pietroburgo. 
Îl're' di Prussia’ insisteva perchè tanto Ja Russia 
quantò lui; «limitando 1° esempio della ‘Corte di 
« Vietina, provvedesserò ai loro interessi © si pro- 
& curassérò. qualche reale vantaggio. » La Corte 
di Viépna infatti, senza ‘tanti complimenti, si era 
impadronita di un distretto polacto the area in- 
corporato ‘al sio regno d'Ungheria. 


svegliare nella coscienza dell’ Austria dei «rimorsi, 


| 
| 
| 


tnt 


Ino see site e nn e AS re mne ce 


della; Russia fa quale ha promulgato, come |. 


abbiamo detto, l’amnistia nello stesso tempo 


‘che ha ‘spedito è Vatsavia ‘il generale Berg 


il più severo esecutore degli ordini tutt'al- 


tro che liberali di Nicolò dopo la rivolta 


del 1831, ed. ha. fatto sperare delle. belle 
riforme nel mentre pubblicò un wkase; ‘che; 
pone sotto  cotifisca tutti i beni degli in-| 
sorti (e. punisce. così le famiglie tutte peri 
quello che può ‘aver fatto un'membro' solo! 


di esse. i 


L'accordo di Francia, Inghilterra ed Au-; 


stria su questa quistione' non ha potuto per- 
suadere nessuno che, abbia, a eonchiudersi 
in un'azione; più risoluta. quando la Russia 
rifiutasse di ascoltare i ‘loro ‘consigli. ‘Il 
loro accordo comprometterebbe anzi, à n0- 
siro avviso, l’effetto dell’azione diplomatica, 
essendo ‘impossibile che la Russia; veden- 
dosi dinnanzi al tria tramutata in ayvo- 
cato della. Polonia, non si ricordi della. fa- 
vola della volpe @he-predica alle galline. 


Dì 


4 \ 
NOTIZIE DI NAPOLI \ 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Napoli, 12 aprile: 
Le operazioni contro le piccole bande clie' da poco 
in qua hanno' presò per! teatro delle loro veroiche 
imprese le montagne di Sorrento, continuano atti- 
vamente. Forti colome di truppa e di guardia na- 
zionale: e di agenti di ‘sicurezza pubblica ‘perla. 
strano notto'e giorno quei comuni dando ila ciecia 
non solo ai briganti della: montagna, ma ‘anclie ai 
loro agenti della costa! Varii di ‘costoro furonu già 
tradotti ad Ischia e con essi dei preti che, .a quanto 
pare, erano i direttori di \cotesta. santa impresa. 
Jeri l’altro un distaveamento di truppa perlustrando 
un bosco situato in quei dintorni; trovossi faceia a 
faccia con ul tomitiva di 25 vomimi armati. Vatii 
colpi furono scambiati a brutîapelo, per così dire, 
che determinarono t0st0 la fuga di questi ultimi e 
la loro dispersione fra le macchie di quei. dirupi. 
Le traccie di' safigue cha si ‘osservarono sul ter- 
renò fecero conosceré come i soldati noti! dvessero 
adoperato le loro armi’ senza risultato. Il Mogote- 
nente comandante i carabinieri a Sorrento, venuto 
in cognizione dell'accaduto ;ed informato! anche ove 
i briganti si erano rifugiati, si diede tosto a radu- 
nare i suoi, coi quali, in numero di 20, composta, 
coi soldati e colle guardie nazionali disponibili, una 
colonna di 80 uomini tirca, la divise in quattro di- 
staccamenti che spinse nella direzioue occupàtà tai 
briganti, in modo-peròeda-chiudere-ad essi..ogni ri- 
tirata. L'operazione deve aver ayuto luogo nella 
giornata di ieri..Sino: ad or non si è avuto rap- 
porto sull'esito ‘ottenuto, la qualcosa dà a sperare 
che la combinazione sia ancora in via di esecuzione 
e che possa aver dato un Tisultato soddisfacente. 
Malgrado qQuanto7 sif possa dire fin (contrario è 
certo che il brigantaggio è în decresceriza ; una) 
volta s'avevano delle bande di 200, di 400 e per- 
fino di 600 uomini; ora al più' raggiungono alcune 
volte la cifra di.80, Sono ora, piccole comitive di! 
10 0 di 20 uomini che. operano isolatamente ,. ru- 
bacchiando 0 ricattando quando possono farlo senza 
pericolo, ma evitando, a meno di essere in nu- 
méto sproporzionatamente maggiore, di avere com- 
battimenti colla troppa. È certo però the adottando 
la misura di prendersela coi manutengoli si renderà 
sempre più difficile l’esistenza delle comitive nelle 
campigne, nelle quali non possono stare se, non| 
tonservario delle intelligenze sicure nei luoghi abi- 
tati. Siffatto sistema si va da qualche tempo met- 
tendo in pratica ed i risultati che se ne sono già 
ottenuti danno molto & sperare: peri la sicurezza an- 
venire delle nostre provincie, 
Le voci di un prossimo grandioso tentativo delle 


bande brigantesche dal pontificio sul nostro terri-|| 


torio tengono in continuò “allarme le-popòlazioni 
della frontiera. Le autorità civili e militari hanno 
prese le loro disposizioni per respingerle caso mai 
sì presentassero; ma se devo stare alle informazioni 
che mi giungono da Roma, dubito molto ‘che:la:cosa; 
sia così grandiosa come la-si vuol dare ad inten-| 
dere. La volontà ci sarebbe tanto nell'ex e nell'an-| 
gelico, quanto nella’ camarilla borbonica e'legitti-| 
mista che li avvicina; ma siccome’ ciò 'noh bastà è 
fa d'uopo di qualche cosa di più positivo, è assaili 
difficile che giungano a mettéré insième i famosi! 
i corpi d’armata tanto decantati ed annunziati sul 


serio da quasi tutti i' giornali, a. meno che ‘per | 


corpo d'armata ‘non si voglia prendere un qualelie 
cenlinaio' di mascalzoni senza istrazione nè orgu- 
nizzazione militare! Intanto posso darvi per positivo 
che l’idea di porre alla testa di tutti questi eroi'un 
principe del sangue è stata per ora abbandonata, 
non so se perchè troppo pericolosa! o per qualche 
altro motivo di simil genere. 


Gli annunzi si 
dell' 


"TA ino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 10, nel 
1° Piovinoie' presso gli Uffici postali. — ss 
i Ata PA ila) Mai se gia "derniee n8TA 
a May, 9, King street-SiJames; Dolisy; 
Davids et C, 1, Fab Lane Coral. | Miti 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. Le leutere èd i reclami de- 
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Un foglio arretrato cent. ( (INNO 


Il brigante ferito nel fatto di Ciardelli; vicino ‘al 
villaggio di Pietra Stornina, è morto in seguito alle 
| ferite ‘avufè nel èonibattimento. Piimd Ù spiraro 

corifessò (che mori eraf per ‘far le posta, al dsputato 

Imbriani, che aveva preso co’ suoi compagni posi- 

zione in quella località, sibbene per ricattare il 
| sigé Carlo Cocozza;-ricco».proprietario di un paese 
| vicino a Pietra, il quale. con alcuni amici scortava 
| l'Iwbriani. L'operazione ‘doveva eseguirsi al ritorno 

del; medesimo. Persona \the:\si- trovò presente al- 
l'accaduto: mi. assicurava, non più tardi di ieri, 
che era cosa meravigliosa il vedere lo.slancio col 
quale le guardie. nazionali, dei): paesi cisconvicini 
accorrevano, al. suono delle, fucilate, «Dalle deposi- 
zioni degli arrestati.si venne.a ;conascero, come; il 
cancelliere di un. comune limitrofo. fosse. d'accordo 
con quelle ;buone, lane; ed anzi al orchò,il ferito 
cercò ricovero. in sua; casa, egli o qualcuno, della 
famiglia. fatesse fuoco; sulic persone che avevano 
preso posizione attorno ad essa! Malgrado. le: scuse 
da lui, date per legittimare.la ritrosia manifestata 
nell’aprire la. porta della sua, abitazione e nel fare 
la consegna.del ferito. venne arrestato conte sospetto 
di' connivenza; ed. ora: sì sta istryendo, contro di 
lui il processo; È nubi che.il. brigante: fu 


icato e fasciato in su oa 
opo 7 giorni, di malattia è morto. il principe di 
8. Giorgio, direttore del, museo nazionale. Gli. si 
fiero gli estremi ghori ieri a; seta, verso le sei. 
It feretro era seguito, da oleex200. persone,, fra le 
quali sì osseryarono .i deputati Imbriani, padre, 
Paolo Corlese.e Giordano, vari. membri . dell'acca- 
demia Reale, mòlii professori dell’Università, dutli 
l'impiegati del museo, nazionale, dell'istituto di 
elle arti, ecc., cec, Essendo egli stato venerabile 


della loggia massonica. Libhia..d'oro, gran parte. 


degli adepli a quella società si fecero premura di 
accompagnarne il ‘cadavere. all'allima dimora. IL 
defunto era amato dai suoì dipendenti. e. da vari 
anni, però a causa della. graye sua età di oltre 78 
anni, non s'occupava più che poco delle cose del 


$uoto ché sì potrebbe, supporre. Proyyisoriamente 
dal ministro dellà pabblita istruzione yenne accor- 
(lata la direzione del museo al‘cav. Fiorelli diret- 
tore degli scavi di Pompei. Giudiziosa disposizione 
che fu assai bene accolta dall'intera città. 

Non è ancora  calmata. l'agitazione per l'affare 
del Banco di S. Giacomo. IL'marchése Avitabile 
direttore di esso, ieri l'altro parti per «costi onde 
conferire su questa grave. questione col ministro 
Manna e con quello delle finanze, Îeri Si fece cor- 
rere alla Borsa una petizione perchè Ja Cassa di 
sconto sia conservata al.Banco, Se non sono male 
informato non dttensie quell'accoglienza .che ne spe- 
ravano i promotori., Pare che la lettera del ministro 
alla nostra. Camera di commerciò abbia operato 
ud salutare effetto e che l'opposizione al progetto 
di legge non sia più così compaltà come. giorni 


SODO. : 

È indubitato che la’ bistrà di’ dare ‘nfaggiore 
sviluppo alla Banca nazionale in queste provincie 
non può a meno di essere col tempo di un gran 
vantaggio al commercio èd all'indbstria, Questo 
però non loglie the non sì debba andare assai guar- 
dinghi nelle misure da adottarsi nel porre in ese- 
cuzione questa riforma per non recare alle volle 
una grave perturbazione negli interessi privati e so- 
pratafto del piccolo commercio ché in parte 
trovasi ad axeré dei conti aperti colla Cassa di 
sconto, i quali, al ‘cert> non potrebbe saldare in 
breve tempo senza esporsi ad ufia sicura rovina. 
Se non vado errato, credo che il marchese (vita- 
hilé Sia venuto. costì Cigno ‘pei fare is ioggro al 
governo queste cd’ altre, molle ‘circostanze che. è 
inutile tammenitare va: 


a sperare chie si troverà 
modo di combinarà dghi bosa con reciproca soddi- 
sfazione. Intanto È positivo Chie la Bahca nazionale, 
impiantata come è ora nelle nostre provincie, è 
istituzione che .vixe.di.una. vita assai stentata. I 
suoiibiglietti non sono accettati sulla piazza come 
m e se per (caso qualche mogoziante si decide 
a farvi il favore. di prenderli in pagamento, suo 
primo pensiero è di prendere il cappello e correre 
tosto alla Banca a cangiarli in tanti napoleoni 
d'orò. Per un’iskithzione ‘di credito è uma situa- 
zione ben anomala e che deve cessare'nell'inte- 
resse di titti. a Sit ‘ 


Il Diritto deve aver passate un cattivo quarto 
i d’orae scrisse oggi 'un' articolo che sarebbe 
io per dui non avesse seritto. Noi che 
‘Apparteniamo, a | ella facezia, "a quello 
scherzo. che, secondo l'atticismo del Diritto, 
porge la: giusta immagine del partito mo- 
dérato; ion lo fmiteremo. L'andare ripetendo 
dellò gradassate noh è ordinaria dote di chi 
sa di esser forte; d'altronde come. rappre 
‘ gentanti ‘della pubblica opinione noi abbiamo 
Je tirno elettorali che di'continwo ‘et forni— 
scono il modo di mistirare Te forze rispet 
tive dei partiti, abbiamo la stampa, abbiamo 
tutte le arti del viver civile e non sap- 


| 
| 


muséo,, Quindi ‘la sua morte non reca tullo quel _ 


mirsi ee 


piamo che finora 
dalla parte nostra 
9 condo il Diritto fa 
Il Diritto dico € 


queste abbiano chiarita 


compassione. 


talivi per parte de’ suoi amici. ; 
Natezza per attendere ad un'impresa sche, 


l’Italia; giacchè il Diritto può essere Jen 
sicure che, data ‘la provocazione, la repres- 
sione non potrebbe esserne che la dolorosa, 
se vuolsi,. ma legittima ed indispensabile 
conseguenza, 


TT _ n 
NOTIZIE. DI ROMA 
(Corrispondenza particolare: dell' Opinione) 


Roma, 11 aprile. 

Non bisogna credere alla buona quello che spac- 
cia il giornale ufficiale intorno l’obolo di S. Pietro, 
perchè v' è tara da fare in questa come in tutto 
le cose che si scrivono a nome del governo. ‘ Vor- 
rebbe che'i semplici si credessero che’ 1° ipocrita 
istituzione dell'obolo abbia dato, ‘dal ‘fine ‘def £9 
fino al presente, cinque milioni e cinquecento ipila 
scudi romani, ossia ‘quasi due milioni all'anno. 
Sappiate che in quella somma ci contano il con- 
solidato che ‘Ferrari vende a quattrocchi) 80 mila 
scudi cavati dalle casse di propaganda, altrettanti 
di quelle di S. Pietro, i rinvestimenti delle opere pie, 
una parte della vendita del museo Campana e qual- 
Di; ‘che altra partita di minor conto. E poi'se l’ipoeri- 
sia de’ preti romani conseguiese in prezzo 'de' béni 
spirituali che spacciano, anche Una somma dieci 
Volte maggiore, ciò sarebbe pure poco onorevole 
per la chiesa, e significherebbe che v'è ancora al 
mondo molta gente*da gabbare. Non dico ciò per 
‘altro se non perchè ritengono tutti i galantuomini 
che valersi della credulità del popolo per interéssi 
ambiziosi velati di religione, è un sacrilegio, o 
una simonia. La Corte del Vaticano è più simo- 
niaca adesso di Paolo II e di Leone X, perchè è 
giunta a spedire in Francia molte casse ‘di corone 
s benedette per regalarle ai semplici ‘e carpirne un 
prezzo dieci volte maggiore del convenevole; sotto 

nome di obolo. 

La buona memoria del cardinale Lambruschini 
che nel 47 non poieva patire il papa liberale, si 
soleva sdegnar tanto degli applausi popolari, che 
chiamollo Accerrito. Se quel porporato fosse vissuto 
qualche anno di più per vedere che, mancate Je 
foste spontaneé, il papa se le fa del suo commet- 
tendone l’incarico alle sette, non so con qual titolo 
l'avrebbe qualificato. Domani, anche le monache 
dell’Osservatore Romano (le nostre monache), .de- 
vono illuminare le facciate delle chiese e ‘dei îmo- 
nasteri. Quel diario che ho citato, ier sera si com- 
piacque di darci la notizia di tutti gli spettacoli e 
le mascherate che il governo. fa a se stesso, $ag- 
giungendo che la fontana maggiore di piazza ‘Na- 
\ona sarà illuminata a bengala permanente, * per 
eseguire il disegno del comitato romano, per fe- 
sleggiare l'ingresso di S. M. Vittorio Emanuélè. Si 
vede che il magnifico Osservatore vuole il giambo 

“non so di chi; ma lasciandolo co' suoi pari, giacchè 

ora di scherzare non abbiamo voglia, fin da questo 
, momento il popolo romano può. assicurarlo che le 
feste che si faranno per la venuta del Re saràfino 
sì grandi che queste del papa, al paragone Te 
ranno sconciature. E siccome a lungo andare ògni 
nodo arriva al pettine, i dì di festa verranno an- 
che per noi, e se l'abbiano in pace te signore 
zucche. dell'Osservatore. 

Giovedì a_ sera furono ‘illuminati è musei vati- 


vuole tanto bene a Roma che ogni anno la visita. 
Si attende fra giorni l' ex-regina Maria Sofia di 
Borbone, aspettata da Francesco II con molta im- 
pazienza. 

Tanti stranieri che erano venuti per la settimana 
santa, se ne sono andati quasi tutti, poichè quelli 
più pii e teneri del temporale, erano venuti eoi 
soccorsi di S. Vincenzo de'Paoli, insomma con 
chi paoli în tasea; non dico tutli ma molti special- 
mente chierici. 


—_____nritm__—Pm 
AFFARI DI POLONIA 


La Gazzetta del senato russo reca ‘il testo del- 
l’ukase, approvato dal senato russo, con cui 
sono posti solto sequestro i beni degl’ insorti 
polacchi. 
Finora non sappiamo se il decreto d’ amni- 
stia, annunziatoci dal telegrafo, distrugga l’ef- 
felto di questo ukase, che intanto facciamo co- 
noscere ai nostri lettori, 
Eccone le principali disposizioni : 
1° La complicità nei disordini scoppiati in alcune 
partì dei governi dell'ovest trae con sè una rispon- 
sabilità che si estende alle persone ed ai beni dei 
colpevoli. DE 

2° I beni delle persone che hanno preso parte 
‘ai disordini sono posti sotto sequesiro per cura del- 
‘l’autorità locale superiore, per guarentire Ja rispon- 
sabilità materiale delle persone suaccennate. 

3° Possono essere posti sotto sequestro i beni ap- 
partenenti all’individuo complice nei disordini e che | 
«si trovano nell’ impero, quali sarebbero : immobili 
«d'ogni specie, beni mobili e capitali in biglietti 
della Banca, azioni ed obbligazioni esenti da se- 
‘questro per disposizione positiva delle. leggi gene- 
‘rali, come pure danari contanti e titoli di credito. 


quella debolezza che s6- 
i he se si rinnovasse uni 
Sarnico od un Aspromonte; . l’Italia: sarà 
forse di nuovo un' desiderio. Ciò dovrebbe 
farci partecipare alla fiducia da lui espressa; 
hon essere probabile il ‘rinnovarsi dei’ ten? 

È necessaria infatti una grande .dissen- 


sotto mira di favorire, -dovrebbe rovinare |- 


cani in onore della infante di Portogallo la quale |: 


«del. ministero, ridotta. dalla Commissione a sole 
«L. 400m., siano non solamente mantenute le spese 
dal ministro proposte, ma atmentate di L. 20îm 


4° Possono del pari essero posti sottò sequestro i 
beni d'ogni specie, dei‘quali l'individuo complice 
de/disordini goda in qualità di usufruttuario tempo- 
rario ogitalizio , in forzard’alli odi documenti di 
| qualunque matura.“ — 

5° I‘beni. sequestrati sono; posti ‘a disposizione 
‘della Camera locale dei dominii dell'impero, . 

6° Le case ‘situate nelle Città e' poste® sotto'se- 
questro,ipossono essere affidate'all’amministrazione 
del municipio locale. 

Gli altri paragrafi dell’ ukase. riguardano le 
norme secondo le quali questi sequestri de- 
vono essere operati. 


| «Lbukase stabilisce inoltre che il-sequestro 


durerà sino alla pubblicazione delle nuove di- 
sposizioni » che verrarino » prese! non appena! i 
disordini saranno repressi. 


Scrivono da Parigi. in data del.7 aprile al- 
l’Ost-Deutsche-Post : 


Nei nostri circoli. diplomatici non si parla che 
del malevolo ricevimento fatto al sig. Napier, am- 
basciatore inglese a Pietroburgo, dal principe Gor- 
ciakoff, quando quegli presentò al ministro russo 
la nota del.2 marzo di lord John Rursell, 


ciakoff, ed affinchè possiate comunicare la risposta 
prontamente al vostro: governo, ve la detlerò, se 
volete aver la compiacenza di sedervi al mio scrit- 
toio. » 

E il minîstro dettò la ‘risposta — assai stofteso 
per verità — al, diplomatico. inglese, . Il principe 
poi, accommiatandosi dalì’ambasc atore, soggiunse: 

« Vostra Eccellenza intende bene che la risposta 
da me dettata ‘or ora è concepita nei termini più 
moderati, per i riguardi dovuti all’illustre copista, 
ma in questo momento non posso, prevedere in 
quali termini sarà redatta Ja risposta che S. M. 
l'imperatore  m'incaricherà di darvi quando cono- 
-scerà la. nota del gabinetto inglese. Può adunque 
darsi che la risposta ufficiale che faremo trasmet- 
“tere a lord John Russel dal nostro ambasciatore a 
‘Londra, differisca essenzialmente da quella che ho 
avuto l'onore di dettarvi. » 

Questo aneddoto dimostra quanto sia arrogante 
e presuntuosa l'attitudine del nyinistro russo. 

Si legge nella France del 43: 

Riceviamo da Vienna, in data del 9 aprile, in- 
formazioni che ci mettono in grado d’indicare con 
certezza lo stato dei negoziati. 

La. Francia, l’Austria. e l'Inghilterra sono oggi 
d'accordo sul modo di procedere nella questione 
polacca. Non s'invieranno a. Pietroburgo note iden- 
tiche, Ciascuna potenza invierà un dispaccio parti- 
colare, ma la Jettera d'invio, indirizzata a ciascuno 
degli ambasciatori, per ingiungergli di trasmettere 
il dispaccio al governo russo, gli spiegherà in ter- 
mini analoghi lo scopo che sì propongono le tre 
potenze. 

Il dispaccio austriaco non farà alcuna domanda, 
ma soltanto. un ‘appello all'umanità ed alla gene- 
rosa iniziativa dell’imperatore Alessandro, pregan- 
dolo di dare a tutte le provincie dell'impero russo, 
senza eccezione, istituzioni e guarentigie che ne 
assicurino la tranquillità pel presente e per l’av- 
venire. 

La nota austriaca dev'essere. parlita l’11 da 
Vienna, per Pietroburgo, e sarà consegnata al prin- 
gipe Goreiakoff non più tardi del 15 aprile. 

La Nation, del 43, dice ‘che contemporanea- 
mente alle' note della Francia, dell'Inghilterra 
e dell’Austria ‘è ‘probabile che giungano a 
Pietroburgo anche i voti della Svezia, della 
Spagna, ciel Portogallo, dell’Italia e della 
Svizzera. 


Interno 
PARLAMENTO IFALIANO 
SENATO DEL REGNO 


SÉDUTA DEL Ad APRILE 
Presidenza del conte ScLoris, vice-presidente. 


La seduta è aperta alle ore 3. Si dà lettura del 
verbale dell’ullima seduta, che viene approvato, e 
di alcuni congedi che vengono accordati. 

Si procede quindi al sorteggio perla, formazione 
degli uflizi. 7 

Non raggiungendo i senatori presenti il numero 
legale, la seduta è levata alle ore £ e rimandata 
a domani alle ore 2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 44 APRILE 
Presidenza Teccuio. 


La tornata si apre alle ore 1 55 min. pom. con 
la lettura del verbale della seduta di ieri, che viene 
approvato. 

Si comunicano alcuni omaggi. 

Si legge il sunto delle petizioni, alcune delle 
quali vengorio dichiarate d'urgenza. 

Si accordano, un congedo al dep. Mischis, e Ja 
chiesta dimissione all'on. Giuseppe Asperti, depu- 
tato di Zogno, il qual collegio viene quindi dichia- 
rato vacante, 

L'ordine del giorno porta il seguito della discns- 
sione del bilancio dell'interno. 

LAPORTA chiede che ai capitoli 45, manuten- 
zione dei fabbricati delle carceri di pena, pel quale 
in bilancio è iscritta la.cifra di L. 400m., e 51, 
manutenzione dei fabbricati delle carceri giudiziarie, 
pel. quale è proposta una spesa di L. 590m. per parte 


« Posso rispondere immediatamente , disse Gor-, 


PERUZZI (min. dell’ interno) dichiara di assu- 
mere l'impegno di. presentare ‘un progetto di legge» 
non solo sulle carceri di pena, ma anche su quelle 
giudiziarie, per: cui ritiene inopportuna pekmomento 
qualunque modificazione ai due' citati ‘capitoli del 
bilantio, sui quali egli è d'accordo colla’ Commis- 
sione. 

Si/passa al capitolo'54, altro dèi capitoli su cui 
verte dissenso tra Ministero e Commissione. 

“In questo capitolo, a favore delipersonale degli uf- 
fiziali di pubblica sicurezza, il ministero propose 
la «spesa di L. 3,851,186 56 da cui la Commis- 
sione tolse L. 330,500. 

Non amrfiette Ja Commissione l'aumento di lire 
110;500" per- gratificazioni »e» sussidi vagli--ufliziali»di 
pubblica sicurezza. Essa propone poi non solo di 
non approvare l'aumento di lire 16,986 .06.. per in- 
dennità di trasferta agli uffiziali di pubblica  sicu- 
rezza, ma ancora di ridurre la somma stessa a lire 
120,000. 

Una rilevante economia si otterrebbe su ;questo 
capitolo, qualora venissero soppressi. i delegati 
mandamentali; essi ascendono per tutte le provincie 
dello stato, meno la ‘Toscana ove un tale uffizio 
non è ancora stato istituito, al numero di -974,.e 
importano la spesa di L. 1,326,510. La loro utilità 
non sembra corrispondere al grave sagrifizio che 
per essi è ingiunto allo stato, e la. Commissione 
nutre la speranza che, allorquando verrà in discus- 
sione Ja legge sulla pubblica sicurezza, si. possa 
introdurre una radicale riforma ‘in questa parte del 
pubblico servizio senza danno del medesimo, e con 
evidente vantaggio delle finanze dello. stato, sia 
sopprimendo senza più l'uffizio dei delegati man- 
damentali, sia lasciandoli sussistere solamente in 
quei mandamenti ove la loro utilità: fosse »vmanife- 
stamente riconosciuta e. dove i comuni fossero 
disposti ad assumerne la spesa. 

Crede però la Commissione che sin d'ora se ne 
possa limitare il numero levandoli da quei man- 
damenti, e non crede siano pochi, nei quali è evi- 
dente la inutilità di questi funzionari di pubblica 
sicurezza; essa propone in conseguenza di ridurre 
di lire 300,000 la spesa proposta dal ministero pei 
loro stipendi. 

CURZIO sviluppando. viemmaggiormente le ra- 
gioni addotte dalla Commissione contro l'istituzione 
dei delegati mandamentali, dei qua'i, dice l’oratore, 
può fare a meno anche il resto d’Italia; come nefa 
la Toscana, e nelle incombenze di cui può venire 
opportunamente sostituita l’azione della guardia na- 
zionale, propone la soppressione totale della somma 
stanziata a loro favore, non riconoscendo in'alcuno 
dirilti acquisiti a posti, ed a stipendi. 

COCCO. I milioni iscritti in questo. capitolo lo 
spaventano; quantunque la pubblica sicurezza debba 
stare sopra ogni altra considerazione. Egli perciò 
non intende di sopprimere i fondi necessari: per 
mantenerla, ma vorrebbe che fossero più in armo- 
nia coi nostri mezzi e colla necessità di ‘fare eco- 
nomia. Espone come sia poco’ efficace l’opera: déi 
delegati tanto provinciali che circondariali e man- 
damentali. Crede che sarebbe opportuno riaffidare 
ai giudici di mandamento le mansioni, ora: disim- 
pegnate dai delegati. L'oratore. conchiude; presen- 
tando un ordine del giorno in questi sensi, 


pubblica sicurezza, sopratutto in un governo, come 
il nostro, minacciato da tanti : nemici; Non. può 
quindi convenire per la totale soppressione di esse, 
come vorrebbe uno degli onorevoli preopinanti. Nè 
d’avvantaggio può convenire con' altro dei preopi- 
nanti, ché vorrebbe. confusa nel potere giudiziario 
una mansione del potere esecutivo, confusione che 
presentò tanti sconci sotto il governo dispotico dei Bor- 
honi..L'oratore osserva che la Commissione non'si 
lagnò d’altro se non della fiacchezza, ‘con cui era 
fatto il servizio dagli attuali delegati mandameutàli 
che conviene organare in modo diverso e. ritem- 
prare con migliori elementi. 

PERUZZI (ministro dell'interno). Due ‘ordini di 
considerazioni si oppongono alla possibilità della 
accettazione della proposta dell'on. Cocco. L’una, 
che chiamerei costituzionale, è la confusione ‘ che 
ne verrebbe nelle attribuzioni del potere. esecutivo 
con quelle del potere giudiziario. L'altra sta nel per- 
sonale stesso dei giudici mandamentali che, da di- 
cliiarazione dei deputati delle provincie meridionali, 
a qualunque colore appartengono, abbisogna più che 
mai divenire epurato. Nè maggiormente si può accet- 
tarela proposta dell'on. Cocco che vorrebbe affidata 
la polizia alle guardie nazionali ed ai sindaci. Per 
oggi non se ne può neppur. discorrere. seriamente 
di fronte al brigantaggio, a cagione de! quale non 
poche istanze mi pervengono per rimozione di sin- 
daci e per iscioglimento di consigli comunali e di 
corpi di guardie nazionali venuti meno al loro do- 
vere in qualche circostanza. 

La Camera ricorderà cheTon. Ricasoli, quando 
era ministro dell'interno, presentò uno schema di 


legge sulla sicurezza. pubblica da sostituirsi alla |. 


legge del 59. La Camera nominò una Commissione 
per esaminare quel progetto ; e l'on. Castagnola ne 


fece anche.la relazione. Se la Camera vuole, io ac- 
‘cetto Ja discussione di quel. progetto anche per do- 
‘mani. Questo, quanto a riforme nella parte legis!a- 


tiva dell'argomento in discussione. Ma per la parte 
economica di esso, io non posso accettare ‘alcuna 
riduzione, tanto meno che. nello stato legislativo 
che ho esposto, io non mi troverei in grado di fare 
fiforme che soddisfacessero. Noi abbiamo 900 ed 
oltre delegati mandamentali. Eppure prefetti e sin- 
daci delle provincie meridionali ci chiedono ogni 
giorno l'aumento del lorò numero, per coadiuvare 
l'opera. eroica dei nostri soldati, che senza ‘una i 
buona polizia faranno di frequente opera vana. e‘ 
cadranno in agguati, di cui sono talvolta colpe- 
voli, sindaci e guardie nazionali; e questi sono fatti 
tristi abbastanza, non compensati dallo zelo patriot- 
tico e dall'abnegazione di alire guardie e di sin- 
daci, che godo di proclamare. benemeriti. Ognun. 
vede che non è questione di economia, ma que 


Ea 


stione ben più alia quella che è implicata in que- 


DE BLASIIS reputa indispensabili le spesedi 


sto capitolo, e sul tuale se posso accettare le 
“prime» parziali riduzioni dalla‘ -Commis- 
sione, non, posso. accettare. quella di 300/m. lire per 
sopprimere 200 posti di delegati mandamentali, che 
conviene in quella vece, per quelle ragioui cheho 
avuto l'onore di esporre, aumentare in parecchie 
provincie. i 
LAZZARO. L'on. ministro ‘non deve misurare il 
‘bisogno nè di delegati mandamentali, nè d'altro, 
dalle domande che g iene possano pervenire dalle 
*provincie meridionali, ‘le ‘quali: sono: ‘abituate a 
chiedere (tutto «e. ad ‘aspettarsi; tutto dal' governo, 
L'organamento della pubblica sicurezza qual è oggi 
costituita fra noi, è' tutta basata-sul sistema fran- 
cese; parlo -del sistema: francese, altra-volta impor- 
tato in Italia dal governo di quella nazione; vi sono 
due punti. di .vista, sotto cui si deve considerare 
questo servizio — armonia colle istituzioni politiche 
ed utilità. Di mano in mano che le. istituzioni si 
fanno più libere, si dà alla polizia un carattere 
più civile, To nontparlo della polizia municipale, 
nè giudiziaria, ma dell’ordinaria, che si ‘divide in 
preventiva ‘e repressiva. Solamente perla prima 
havyi bisogno ;di ufficiali speciali. Ma Ja polizia 
politica è inutile (rumori) perchè se il pipa a 
è soddisfatto 'di un governo, basterà nessuna. polizia 
a mantenere quella parte di sicurezza. che dipende 
dalla soddisfazione dei voti dei cittadini. Tolto il 
carattere politico, affidate gli altri rami della polizia 
preventiva al ‘potere giudiziario; con che non in- 
tendo di ;designare gli antichi; giudici di :manda- 
mento. Io non credo che oggi, al punto dell'anno 
in cui ci troviamo, sia possibile sopprimere affatto 
la spesa contemplata dal capitolo in discussione, 
Ma ciò non toglie che si possa (fin (d'ora stabilire 
la massima di togliere poco,a poco i, delegati man- 
damentali, risparmiando le. relative spese. Già in 
molte provincie i delegali''mandamentali | non esi 
stono ancora, sicchè non itratterebbesi che di. esten- 
dere questo: sistema anche alle altre, provincie, an- 
zichè procedere all’ inversa. L'oratore conchiude 
coll’unirsi éputato Miceli, che ha presentato un 
ordine del. o in:consimili'sensi. |>... 
PERUZZI. (ministro dell'interno). Osservo nella 
Camera una cerla tendenza a fare dei discorsi ac- 
cademici, Ja quale è meno che mai opportuna in 
Ù 


‘dichiarazioni 
tenti, può delibe- 
A ne 


un corpo politico, che, vi 
di massima dal, più al me 
rare: voglio questo e voglio quello. (Ze 

To mi oppongo” pertanto a qualunque ordine del 
giorno, che tenda’ a pregiudicare la questione ‘ che 
si deve risolvere. colla votazione di una legge che 
sta dinanzi alla Camera e che può mettere al suo 
ordine del giorno anche di domani. E respingo 
qualunque riduzione della somma domandata. pel 
personale dei delegati di mandamento. thy 

L'onor. ministro conchiude che nessun governo 
forse, quanto quello di’ Vittorio Emanuele, gode 
delle ‘ simpatie ‘e «dell’approvazione' del paese; ma 
converrebbe. che, per fare.a meno. di istituzioni di 
pubblica sicurezza, le minoranze, non già nel Par- 
larifento, ma nel ‘paese, accettassero i voti della 
maggioranza, anzichè farsi faziose e collegarsi agli 
antichi.e nuovi nemici della nazione; (Bene, bravo) 
Sino a che queste leghe, mostruose avverranno, il 
governo sente il dovere di provvedere alla propria 
sicurezza, che è quella: dello stesso paese. 

LAZZARO replica poche parole per un: fatto per- 
sonale. 

Voci: Ai voti, ai voti, 

COCCO ritira ‘il suo ordine dél giorno ni > 
ducia che la:Camera vorrà ‘occuparsi tin breve di 
una riforma della vigente legge di pubblica isicu- 
rezza e della pianta del personale della. medesima. 

VALERIO, sull'ordine del’ giorno motivato; pro- 
posto dall’on. Miceli, propone l'ordine. del'‘giorno 
puro e semplice, per Ja considerazione che gli ap- 
punti mossi sui delegati mandamentali, tanto dalla 
Commissione che dagli onorevoli preopinanti, sono 
destituiti di ogni prova. { 

CANTELLI (relatore), a giustificazione, della. Com- 
missione, cita le parole usate nella relazione e da 
noi riportate più sopra, relativamente ‘ai delegati 
mandamefitali. ||.’ tot dadi 

L'ordine del giorno. puro, e. semplice, ‘posto ai 
voti, è approvato. 

'CANTELLI (relatore) riassume i motivi del dis- 
senso che esiste ‘fra ‘Ja Commissione ed'il:Mini- 
stero. } 

PERUZZI (ministro dell'interno) insiste .sulla ne- 
cessità di inviare altri delegati mandamentali nelle 
provincie. meridionali } i quali è difficile: poter to- 
gliere dalle altre. provincie..senza turbamento; del 
servizio. ; ; V 

Il ministro ba già detto che i po-ti di delegati 
mandamentali #0n0‘1004, dei quali sono. coperti 
956. -Fremette che non, può promettere. di più che 
mantenere questa proporzione, e quindi il rispar- 
mio totale ‘che egli potrebbe ‘accettare sarebbe di 
100 mila lire. 

CANTELLI (relatore) ; accetta questa proposta. 

La Camera l'approva senz'altro. 

AI capitolo 53, per spese d’ uffizio , il ministero 
proponeva la spesa di L. 296 mila, che la. Com- 
missione riduceva a sole L. 220: mila. f 

Dopo poche spiegazionì fra il ministro dell’ in- 
terno ed il relatore della Commissione, questi con- 
cordano nella cifra di L. 227 mila, che la Camera 
approva. GROTTE 

Si passa al capitolo 56 nel quale, a favore del 
personale delle guardie, di pubblica sicurezza, il 
ministero propose la spesa di L. 7,063,149 19, da 
cui la Commissione credette dover detrarre. lire 
318,501 60... mia Tai 

LAPORTA chiede alcuni schiarimenti al mini- 
stro sul corpo delle guardie di sicurezza pubblica 
a cavallo nella Sicilia» ; 

PERUZZ! (ministro dell'interno) porge dettà schia- 
rimenti all'on. preopinanie,, e indi acconsente alle 
riduzioni proposte dalla Commissione , meno ‘per 
L. 18 mila destinate è spese di trasferta. | 

La Camera approva le cifre proposte dalla Com- 
missi ne, ARRE I EALI PEARL SL La 


& 


free 


vale. A tale uopo feci scavare în quel luogo un loro armi, le munizioni, denaro ed oggetti 


bacino lungo 1,800 piedi e largo: 1,200. Trentatre Ì adi è £ so 
navi rostrate ed altruccagi piccoli vascelli vi pre-| Preziosi che dovevano essere frutto di di- 


sero parte. Ciascuna di quelle navi ‘conteneva; ol! VOrSé aggressioni commesse nel mattino 
tre i remiganti, 3,000 combattenti, » Stesso. 
; Popolo romano sotto Augusto, non avea. certo 
iritto.di gridare nem et circenses. " 
si Leggesi nella Gazzetta 


] Ufficiale: del'44: 
TT — Pia Siepaceio da Avellino; (Principato Ulteriore) 
n < aprile reca: 
CRONACA TORINESE Jen Sera, presentavasi al sindaco di Villanova il 


| brigante Antonio Santella »Ultimo,.della . numerosa 

La Direzione del' Casino di commercio vdi ;Torino-| Panda, di, Villanova. Gli altri tutti uccisì 0 in pri- 
si pregia di avvertire i signori socii; che. stassera | 8!0Ne. ; . 

(15) alle ore 3 Ja Società pps politica terrà | Ieri pure” per pratiche fatte ‘dal sindaco ,, dal 

seduta. capitano della. guardia» nazionale»e :dal segretario 


posizione, e per la parola franca 


‘capitolo ‘48, sifilicomii, veramente ‘pel metodo dell'es 
i Rich non esiste dissenso fra Mini- |-© forbita. va 
gtro è Cotimissione, ma si apre la' discussione sùl | Ai pregi della scienza aggiunge il prof. Lazzarini 
quelli di un leale patriotismo, l'anima sua gene- 
rosa soffrì sotto'il cessato governo straniero le an- 
gustie della sua povera. fortuna piuttosto chè pro- 
stituire il suo ingegno e rinnegare i suoi principii. 

Scuole serali, - Ci scrivono da Acqui, 13 
aprile : 

Domenica scorsa ebbe luogo : nel palazzo comu- 
nale Ja distribuzione dci premi agli allievi delle 
scuole. serali per gli adulti, promosse dalla Società 
Operaia di concerto col municipio. : 

Erano presenti alla distribuzione il degnissimo 
rappresentante del. governo sig. cav. Baroni, la 
Giunta municipale, il sig. avy. Scarso, consigliere 


«tario, perta; non corrisponde nè scientificamente 
nè SAMI ita nfe al disagio. I, così detti 


‘più disdicevole e di più ridicolo. Negli ospedali non 
vi sono, statistiche, che.notino. chi ya e chi viene, 
per cui si,entra esi esce (più. volte;.in. un mese 
dalla medesima casa di salute. .\ Un letto - solo ac- 
coglie più di un ammalato, ognun vede «con quali 
sconci, L'oratore‘ prosegue su questo tenore a for- 


mulare numero: issime vaga provinciale, il bravo maggiore del deposito del 38° Verranno. discussi i lenti temi + comunale di. Greci presentavasi ril‘brigante Liborio 
BOTTERO ribaisit Appini det Ppreopi- | reggimento qui stanziato, il corpo insegnante , la | 1. Della eppettoniti SaR vita “dei beni dei | Maria:Giordano,..uno:dei non pochi .biganti di que- 
nante. L'on;*Sperino, a’ ‘cui alluse l'on: ‘Brino, | Direzione della società operaia, e molli eletti cit- corpi morali, Sto paese. Non ne resta più uno in campagna. 
pas nil te del twprvlii Fog pre Ù iaia “ n 2. Dell’abolizione totale delle dogane ‘e del con. _— 
‘he dopo essere si ‘o nominato ispe! ore di pu ari furono gli oratori che con. molta. maes tia { seguente effett ll’industria delli ioni. è è SERA * 
blica igiene. Ma noti 'Y'on: «preopinante' ché ‘il dot- | toccarono della grande utilità | dell’ istruzione della gu 0 Palt Ipdonigia delle mazioni È nostro»corrispondente .di Parigi ci. annunziava 


tore ‘Sperino rinunciò allo ‘stipendio. che percepiva 
dall'ospizio dei sifilitici,, presso. il quale rimase per 
amore, della; scienza. Il :su0..viaggio nelle provincie 
meridionali fu intrapreso per consiglio ministeriale 
Îleg il di i che, isti «Che l'oratore. 

ge, di n vera ao ione. re- 
iclamata i fila da. L'oràtore da lettura di 
qualche dilro documento a difesa del medico Spe- 
irino,hib quale.isi, aggiratintorno: a piccoli» fatti pers 


_— il passaggio del barone! Ricasoli per quella città. 

Morti consegnati all ufficio dello Stato Civile Oggi parecchi giornali ;Parigini. recano Ja. stessa no- 
dopo le ore. & ;pom.; del giorno 12 fino alle. 4 del 13 tizia, Ja quale è però smentita dalla Stampa di que- 
aprile, 1863. $ sta sera, che riferisce essersi il barone _ Ricasoli re- 
Sereno Antonio, d’ anni 85-! -di Torino, pittore ; | cato.ieri da Brolio-a Firenze ‘ad ossequiare ‘il Re, 


:Becchio Camillo, id. 38, .di Torino , sottotenente 
nel corpo, d'’amministrazione; Dell’ Acqua Marghe- — 


rita, mata. Elia , id. 41, di Poirino; Valsesia Gio- s 4 A 
vanni, id.-18, di Torino, sellaio; Cavalli Giovanni, DISPACCI ELETT RECI 


classe operaia, e tutti n'ebbero sinceri applausi. 
Anche i dilettanti filarmonici vollero ‘ concorrere 
spontanei a rendere coi loro suoni più lieta questa 
festa popolare che ha destato nell’ animo dei pre- 
senti.una.viva.commozione per il modo lodevole 
con cui.yenpe diretta e per l'ammirabile contegno 
di: questi bravi ‘operai, ed ha Jasciato una cara 
speranza che queste scuole”, le quali diedero così 
buoni risultati , abbiano ‘a continuare negli ‘anni 


in ri n i dall'on. } nia: id. 57, di Brescia, maestro di musica ; Magnaldi È 

PM RTLA lr, idoli fellan.; Bruno STEREO lode simpertanto ai \benemeriti istitutori { Giacinta; nata Negro, id. 74, di Torino. Firenze, 13 — Questa mane! S.AM. ac- + 
- ©Mabtion "vigne 4 Îato; , Abergo, «Angeli, Benzi e. Calligaris che' con' ‘tinto |" Piùp4.da-1 giorno ad anni 5. compagnata dai L'asta Minghetti, Menabrea 
“BRUNO: stliaistto: mi ha, promesso, di rispon: | atiore © rara-pazienza si prestarono a smintizzare Dal 13.al 14 aprile. e -Di Negro, visitò. l'accademia ii sBelle «Arti 

‘deresininna-delle. ultimesseruie " il pane'dell’intelligenza agli allievi Joro affidati, e{ Orso Giovanni, d'auni 48, di Villafranca Pie- |. e.vari, studi. di sartisti. Dopo domani + i ‘mini 


siano rese le più distinte grazie al Consiglio pro- 
vinciale [per il yotato sussidio, la cui mercè , 0 
all’avere procurato tanto bene alla classe operaia, 


monte; Wenrlin cav. Ignazio, id. 55, di Torino ; {stri Minghetti. e Di Negro partiranno per To- 

Bens Marianna, nata Castagna, id. 547. di Campi- |. rino. 

glione; Zucca Francesca, id. 14, di Ozegna; Moli- Parigi, 14 — }} Senato-consulto sull’AL- 
A 


U ‘(contintando)ed invece mi risponde l'on? |‘si-potè éziandio col concorso di persone generose | nari Carlo, id. 48, di Al andria. geria venne adottato con'147 voti contro 2, 
‘Bottéro*conti n discorso he non è suò concedere, alcuni premi diincoraggiamento. Più, 6 da 1 gio id. o Berlino, 14 — Leggesi nella Gazzetta 
“BOTTERO: On, posso, adontarmi di; pre- | «Società operaie. — Si legge nella Nazione di Danzica del 3 che Wielopolski rimane al 
‘tesa.frecciatay:perchè..io ho:dichiarato, ° leggere | di‘Firenze in data! del: 12 ministero e lavora con Berg un piano . di ri- 
documenti; (0% © ! si La Società di mutuo soccorso fra gli operai di 


Firenze ba tenuto stamane ,1 12 corrente; un’adu- 
nanza generale-nella sala detta del Buon Umore. 
Il numero? dei soci intervenuli è stato soddisfacente. 
Operai, letterali) gapirdi bottega, avvocati, artisti, 
medici, cavalieri e marchesi, erano confusi insieme 
«allo scopo; di trattare gl'interessi della. Società. Dal 
benemerito e indefesso vicepresidente , marchese 
Carlo Strozzi (che (faceva Je veci del presidente, la 
cui assenza fu notata con rammarico), è stata fatta 
la proposta*di ‘offerire S.A. R, il principe Um- 
berto la presidenza onoraria; di questa Società, che 
ha per iscopo' il mutuo soccorto fra gli operai. La 
proposta è stata. accolta con vivi applausi e votata 
all'unanimità. È stato inoltre deliberato che il pre- 
sidente della Società con quattro dei soci ordinarii, 
cioè quelli appartenenti alla classe degli operai, 
fossero scelti per recare a S. M, Vittorio Emanuele 


BRUNO, prote \ di.aver..atlaccato”un sìstema 6 
non-una; 0:.l'altra:persona.:Del.irestox; rivendica la 
‘autenticità. di alcuni; a ‘lui addotti. L' oratore 
conchiùde ‘che’ in, Uanto'alla riforma. del servizio 
i ‘soddisfatto..delle dichiarazioni e 
delle giù intraprese’ dal Ministro. 

PERUZZI (min.. dell'interno) dichiara! che il go- 
verno,. nella .deficenza: della legislazione e delle i- 
slituzioni «sanitarie inellè provinéie meridioriali crede 
di Dr benemeritàto, per essersi prevalso dei lumi 
O) ‘opera itell, igente. dell’illustro Sperino. L'on. 
ministrò...espone,. Aeanicd0t statistici. per! dimo- 
strar come»sia dappertutto organato ‘nel miglior 
modo il-servizio sanitario. 

Con ciò.l’incidente non ha altro seguito, 

La seduta è levata alla ore.6. 

Domani tornata Io al<tocco pel seguito 


surrezione sarà vinta, : 
| La Gazzetta-di-Breslavia del 13 reca dhe ju 


La Commissione nominata dalla Camera Pare age irgussi fra Kolo,e Ko- 
per esaminare lo schema di legge .concer- di insorti. 1°calift sono «grandi ttiasso 


nente la pensione da accordarsi.al cavaliere | Rosen, 13 — Nel palatinato tdi *Kalisch 
Farini, nella riunione che tenne ieri, sap- 700 polacchi hanno battuto. 2000. russi © 
piamo che, secondo il mandato ricevuto da- (Cracovia, 13 — Lettere . di ‘ Varsavia 
gli uffizi, deliberò di proporre. sia accor- | recano che il prociama dell'amnistia non pro- 
dato al cav. Farini un assegnamento vita- ! dusse alcun effetto, 


QUIS À paso pr Lo Czas dubita che il manifesto dello .czar 
lizio di L. 25. mila-annue; -riversibile alla | possa..soddisfare..le..potenze.. Quanto alla. Polo- 


di lui morte per L. 4 mila. alla «Madre, 0. nia, essa risponde col continuare la lotta. 
L. 4 mila alla moglie; e gli sia inoltre ac- | Londra, £2 — ]] Morning Post dice che 
cordato un dono nazionale di un capitale . l'amnistia dello czar è insufficiente , e cheiè 


N oti zi e Poli tiche forme per la Polonia da attuarsi quando l’in- 


% 
Gna discussion #tlbilateio "de ministero "dello" f-l'omaggio.di. questa-Socielò, è hello suse tempo | di L.,200 mila. | Roco probabile che gl’insorti l’accettino, aven- 
interno, ERETTI , l'indirizzo per il di Jui augusto figlio. Ue deputato Giorgini venne nominato | do ora ottenuto l’intervento delle potenze e 
;ga. da odg Duomo (di; Firenze. — Si legge nello È l non trovandosi essi in una posizione dispe- 
i stesso. foglio del 13 : relatore. | rata, : 


“Annunziamo con viva compiacenza che il muni: 
cipio di Firenze ha deliberato concorrere con Ja 
cospicua somma di L. 100,000 per la edificazione 
della facciata del duomo di S. Maria del Fiore, 


et | Roma, 14 — L’ex-regina Maria Sofia di 
Le notizie del cav. Farini sono pur troppo Napoli è arrivata a mezzanotte © fu ricevuta 

se A viepiù. inquietanti. Sorpreso da un colpo ' alla stazione dall’ ex-re e dalla real famiglia, 

ELLI fielati, La Gazsetta Ufficiale dell'14 | 


Atti di coraggio. Ci scrivono da Palermo: apoplettico, rimase, parecchie, ore. senza dar ! dall emiazazione e da molti, onaggi ro- 
RUSS? Verso la sera del. 23 marzo P. p. lo schooner mer- segno di vita e mentre areva manifestarsi | MANL, . [PRESE 
1° Un decreto:in.data del 26..marzoy ‘che » con- cantile Ruggero, provenientè da Messina, stava per 8 P 


; cea ia siò E Rremzo,.£& —.]l principe di-Carignano 
tiene’ l'ordinaniento "dei ‘ Consigli Scolastici nelle entrare nel porto di Catania dove era diretto per un leggiero miglioramento, la malattia SL È, | ha presieduto: stamane l'adunanza della Com- 


provincie toscane,.,;.. I osteaa 6 asovi caricare merci: il: pi'oto, poco esperto, invece di | Invece aggravata. | missione per la facciata del Duomo. i 
2° Una serie di promozioni nello stato maggiore prendere la linea del molo; dirizzava la prora verso ; | Stamane il ministro Minghetti è partito per 

della Reimarinassst i si ri la Lanterna Nuova sita in fondo a Villa Scabrosa; Bitta idzi >; | Torino; Menabrea. partirà domani. 
8° Una ui nomine ‘8*promozioni nell'ordiné per cui, il legno necessariamente investivn in que- PRESTITO NAZIONALE DI 700 MILIONI | Parigi ‘11 dii 

dei Ss, 0 e: Lazzaro. : gli scogli di Java. Il sig.capitano del porto accor- -_ : L, eprile, 
4° Una ‘serie@di nomine e disposizioni nel-R; e | tosi dell'imminente pericolo spedì tosto in soccorso Notizie. di, Borsa 


BANCA NAZIONALE 


Si, avvertono ; i sottoscrittori al prestito! | i, È 13° -44 
di 700 milioni, ceh a cominciaré da do- ; Fondi francenia 0,0 fiere) 70 30| 70 05 


Bercito.. > 00.0 


aprile. tcp "4 (elle 
Collegio, diMagicà ibitori iscritti 556 Votanti 


dello schooner barche e marinai, la cui, mercè potè 
ottenersi salvamentò dell’equipaggio,. e. di quanto 
esisteva sul legno che poco dopo colò a fondo in 


c frantumi. L'equipaggio:del Ruggero fu fatto rico- 3 pitti È id. 112.0,0.| 98 50) — — 

447. Eletto CarloPapa cone voti: 257: contro ‘182 | coni. capitano del porto sul vapore da guerra { MAni, 15. dalle ore. 9. alle 11 112 antimeri- ! Consolidati inglesi”. ‘3 010 |'92914 9234 

dati a ‘Conte uv e: che trovasi in questa rada. diane e dalla 1 ‘alle 3 pom. la Banca na-| Id. i tata sha 
‘ano. 


Collegio di Tirano.. Rioelamaio, depatato. ii ‘mi. 
nistro Visconti=Venosta: * con 198 pe su 205 vo- 
tanti. Gl'inscritti erano 4fl, Kb 

| Sorietà promotrice delle «Belle 


Ci piace. di pubblicare»:tale notizia tributando 
un meritato elogio all'ititelligente'e provvido zelo di 
que! capitano, 


Il testamento d'Augusto, Due anni or 


id, maggio) 
zionale distribuirà j certificali interinali ai ; Consolid..ital. ppi (apertura). | 72 :95|-72+50 
possessori delle dichiarazioni: figlie munite | s6: » (chius. în cont.) ph, 72:85 
della quitanza del primo decimo e del bollo © Prestito Haliano e corrente) | 72 70] 72 30 


Lan 4 to italiano... .{ 78 70 73 50 
Arta in Torino: La Direzione della Società; l’sono fu’ scoperta’ sulle mura del tempio d'Ancira | comprovante il rimborso dell’eccedenza sul!" . g(Valori diversi); — 
în sua seduta; ; basadottato Je seguenti mo. un'iscrizione, che conteneva il testamento d'Augu- | primo versamento. , Azioni del Credito mobiliare _|{478 1458 


sto, imperatore di Roma, Questo curioso documento 
fu testè pubblicato dai signori Perrot e Guillaume. 
Eccone altri tratti più interessanti e caratteristici: 

«Jo pagai al popolo romano 300. sestertii per 
capo, dietro disposizione testamentaria di mio pa- 
dre (il sestertius era 20 cent. di fr.; non. bisogna 
quindi confonderlo col sestertium che valeva 1,000 
sestertii) © 400 .sestertii in mio proprio nome i 
quali tolsi dal bottino fatto nella guerra sotto il 
mio quinto consolato. Nel mio decimo consolato io 
distribuii altri 400 sestertii (80 fr.) del mio. privato 
peculio ad’ ogni povero cittadino, e nel nono mio 
consolato feci altre nove distribuzioni di grano. 
Quando: perla dodicesima volta fui investito -del 
potere tribunizio, io diedi nuovamente 100 sestertii 
per capo alle classi indigenti. Tutte queste distri 
buzioni non ‘furono fatte a meno di 230,000 per- 
sone. .Io diedi..... (non si comprende il numero 


| Vas 
Si riceveranno a partire dallo stessò giorno , Id: ew Loni PORT 608 606 


i pagamenti del secondo decimo e.dei suc-! {1g id. Austriache. © {506 ‘| 505 
cessivi a mente del. R. decreto 11: marzo. e- ua Ml Borsane +e "200 390 

n) i blig.. id. adi'n4à | ‘| 250 
oca ministeriale in data 3 del mese Azioni Credito mob. spagn. 993 (|. 972 


Torino, 14 aprile 1863. G. ROMBALDO, Gi i 

Notizie pervenuteci da Ancona ci*fanno BORSA D I TORINO 
sapere che nella mattina;del 4 corrente a- 14 aprile 1863 Si 
prile, sei malfattori armati di fucili a dop- Pim rierard Pd) fesa ad ong 
pia canna aggredivano al Ponte Nuovo di » Ì Mali. 0.72.80 073 05 ja 
Jesi (Ancona) alcuni viandanti fta” quali. Certific. all’emiss. Matt. © 73 8573 90.30 apr. 
trovavasi il delegato di pubblica sicurezza Fox: Nicea di i De dà 
di Monte Carotto. Non appena sì sparse Ja Cassa com.eind.” Mat. . 686 708 31mag. 
notizia di quel fatto i contadini dei dintorni, ‘ Cassa sconto, ‘G. p.d.B. — — 288 30apr. 
unitisi alla guardia nazionale di Montenovo puo è: i elett nola ur di; 
si diedero. ala ricorca: dol malibitanipavzigi. "ipo COMMERCIO DI NAPOLI 
scirono a scoprirli, ricoverati in una casa BOLLETTINO OFFICIALE, 
colonica di quel. comune. S'impegnò - una 13 aprile. 
vivissima lotta fra gli assassini ela guardia ‘ Consolidati 5 per 0/0, in contanti * 72.65. 
nazionale, senonchè per l’aggiuntosi rinforzo Id. 9 per 0/0. in contanti... .43 - 
agli assalitori dei R. carabinieri di Montal- 
baddo, vedendo i ricoverati. clie ogni resi- Pr esso la segr 
stenza sarebbe statà vana, cedettero le ar- Opinione 


mi © furono arrestati. Furono sequestrate lo nali inglesi, 


Arti, state» pubblicato: il 28 gennaio scorso: 
1° Il tempo utile per là consegna, delle opere 
decorrerà dal giorno, 18..al 26. maggio; 


gio non sarà più'acceltàtà” 


3° L'apertura dell'esposizione, avrà luogo lunedì 


La Direzione poi, mentre trattandosi di un lo- 
ale di recente costtuzione, ha dito le disposizioni 
ecessarie per, guarentire. i: dipinti. dall’ umidità , 
ultavia per soghi»maggior cautela; invita glì arti- 
ti ‘esponenti ‘a ‘fissare ‘una’ tela încérata dietro i 


Per la. Direzione 
Avv. Lusi Rocca Direttore Segretario. 


Un elogio. meritato. — l'avv. Giulio 
«T Lazzarini, professore di diritto amministrativo 


rediligere il vero merito; Nobile.ingegno, non cir-| , 
ga dalle pastoie dell’ insegnamento, librò il giuochi in:mio nome 0 
vd | ) ha ; ‘ 
le sue lezioni sono l'espressione "d' un filosofo, | stenere quelle ingenti 
Irato non solo dai “giovani ‘allievi con animo ) a mie Spese. lo spetta 
‘conoscente, ma..dall'ordine. dei ‘giurisperiti. Ebbo feroci fatte venire dall'Africa, delle 
subire: gli esami in Torino per concorrere alla no- 3,500 furono ucciso:no! foro, nel 
ina stabile di professore © meritossi elogi sin- | fiteatri. Jo diodi al popo! 
" © generali per:Ja vastità delle gue cognizioni, | 


quali più di 
circo o negli an- 
‘ 0 suo! Tevere, presso ‘alla 
foresta dei Cesari, lo Spettacolo d'una battaglia na- 


‘ 
IAS da 


Web peli 


n 


meo e— -. —"—mmee_ 
“oli; na TZ 


; DI. D.de 3 genee grant cn dialome ina - 

UNE DEMOISELLE trice, désira se placer en Italie dans, une 
famille lienorable,pour faire une éducatien frangaise cu dans un pensionnat. 
maitresse 


Presso C. Scueratti, libraio in via Po 


n. &, in Torino 


RIUNIONE ADRIATICA: |Sito 
DI SICURTA LES MISERABLTS 


COMPAGNIA ISTITUITA IL 9 MAGGIO 1838 par VICTOR BUIO 
GON 27 MILIONI DI LIRE ITALIANE 10 Volumi in-8° piccolo. — L. 35. 


de pension a Lyen, rue Mercière, 12. 


— — —-mù: 


PILLOLE CRONIER. “interi 


Se ne fa uso con.gran vantaggio nella, cura di, lussi 


fi 


DI FONDI DI GARANZIA gii vinco. di porto 
i " contri ped Aazi va 
autorizzata coi RR. Decreti 13 novembre A853 e 14 luglio 4836 vai Ti debile. f » See sione deî mestrui o mesttui difficili, nei dolori di $ ) nì, 
ANNUNZIA. | patata îl gozzo è tutti gl’ingorghi del collo | negli indorametiti in ti, nell’ anemia, in 


tutte le affezioni del cuore, fo sfscelo, le alterazioni del''sangué, Il rachitismo , la 

carie, la diatesi tuborcolosa, la lisi polcionate,' la taringea, “e ostrizioni ; la dia- 

tesi cancerosa;e putrida, ed in-tutti gli atcidenti sifllitici» «e lieto 5! L; 
jssionario D. Nianvo, Torino; via/detl'Ospedale, mi ti Vendita ‘al minuto: 

: Peggio SRI Ronzan, farmacisti, @ palle principali farmacie «d'ala. | once 


di'àvere attivato anche pel Oc to anno 1863 
le Assicurazioni a premio fisso 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE g.iariccio a doppio 


Parecchio importanti: modificazioni vennèro da essa adoltate, tutte a favore degli Assicurati elastico, rimbora 
Ribassata néi' premi la tariffa degli anni precedenti — Adottata una tazilfa spe- 1 ti; di metri 0,90 di larghezza è 2 di lun- 
ciale ancor più mite nellè» provincie meno soggette a. grandine. — Ridotta al solo | ghezza, garantiti, a L. 50cad. à pronti corì- 
interesse commerciale l'addizionale sul premio pel pagamento in cambiali. — Ri- | tanti. Resta Teobaldo, fabbr. via Lagrange 
stretto all'un per cento il limite oltre il quale risarcisce i danni, — Raddoppiato il | 2, piazza Bonelli cash Calosso (Affrancare). 
tempo utile ad annunziatti, — Addossata a di lei carico la metà delle spese di perizia. AM i TANI AE III 


Tutte queste agevolbzze, congiunte al sistema di rilevare i danni prontamente, e di risareirli PR 
ralmente e.con la slessa prontezza in contanti; rendono certa la Compagnia di-vedere OPERE PUBBLICATE 


integ 

senipre più estesa la sua vasta clientela in questo ramo, di assieurazioni, tanto provyide. per î Hr 

gli pa oItori già avvezzi da lunghi amni ad apprezzarne la grande importanza. daGIUSEPPE FERRUA dott, inmedicina 
Delle malattie veneree (gua- 


; LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE CONTRO rito valdfoia drencio]. DIGNITÀ 
| DANNI DEGL’' INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL .GAZ polluzioni, eve. edizione, Unyolume L. 3° 


LE CASE,I NEGOZI, I MOBILI, LE DERRATB, LE MERCANZIE ,, GLI i 
UTENSILI LE MACCHINE, LD OFFICINE, GLI STABILIMENTI INDU- Mel Megactiemo, 1 vol. L. Lu 


STRIA.LI, ED OGNI LORO PRODOTTO, BOC. Riveronmito dell'amnamità. 
Essé ppesta spago) ja ape dfditzià Wi lb Merci im trasporto su'feriovie; | Un votume L. £. 
strade comuni, aghi, 


toa LETTIINFERRO 
LAI verniciati alla ge- 
Si novese ; con. j a- 


} PIRA RA E A irene reale 
“MEDICI MIGLIA. 
MEDICINA. DI FAMI GLIA = 

peci del Prof 19 28 NABIDENE, privo in'Spagna e premiato 

s° O i ganii medaiglia d'oroi(fuorì (undg tafrett Aree va 

SIROPPO COMPENSATORE: DELLA, SALUTE, ANTIBIAOSO, bri EPUBATIVO 
DEL sangue. Espelle gli UMonI ACRI, MucOSÌ stia, P Vader SIFILI:, 
tici, ecc., a base di Salsapatiglia. — Fr, s fa buttiglià con istruzione. | 

Deposito generale a Genova alla farm. Baviza. Steentsale a Torino, isoLe, 
farm. in via Barbaroux. Parziali: Depanis, Tanicoo già Bahn Fed lé princi» 
palì farmacie d’Italia. I vien antetbadirtita 


gite 


DEI GENUINI RIMEDI LE-ROY; — 


MIO CTR 


0ì SIGNORET; unico successore, rue de fleine, 51; PARIS, 


d'incendio; ed IRE: tré (SRI FP Irat acciaio taga giaiebv: Mb Miaselo, gina 's que Pret rapita sea ing pi cd na | si 

. gioventù impotente, è dei fiori bianchi nelle sonia t Hat ph iasla Le prluanziapialiaa 

ASSICURAZIONI A- PREMO FISSO SULLA VITA DELL'UOMO donne, Un volume L:.3. ri teo corpi pito, eden ida vit 
i E'PER LE RENDITE VITALIZIE. Delta debolorza dsl ventri. il Lig 


cela, e delle malaltie ereditare. 2 esliz. 
1 vol. L. 8, 

Della gotta. Un opuscolo, L. 1. 

Presso l'autore; via,,$. Francesco di 
Assisi,itorte del Gianduja, portina, n.2, 
a manò destra, piano'2°, Torino. Per Ja 
Visita în Sha casa, dalle ore 10 alle 3 pom. 

Dalle provincie Scrivere, franco con 
vaglia postale corrispondente. 


“ROB LAFFECTEUA 


ll Rod vegetale del dotter 
Boyveau-Laffecte::r, autorizzato è gua 
rentifyicentià) dalla firma del dot 
Giraudoau.de $1-Gervàis, guarisce ra* 
dicalmente le affezioni cutante, Le soro- 
fale, le consesuenze della V&7ua, ue 
è gl retti 


La Riunione Adriatica di Sicurtà, nei precedenti 21nti di sto èser 
cizio; ha risarcito cirea DG,000 Assicurati, col pagamento! di 
' ‘roltre’’10,000,009 di Lire ililiane. 


È dal 1854 al 4862 essa ha pagato in risarcimenti , mel: solo ‘triino GRANDINE; nette antiche 
provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto, g-Parnensi 


rigira /7,000,090 di Lire italiane. 
I rappresentanti l'Agenzia Generale di Tt 
. Topmros e Come. (banchieri). 


tatata pet Ja guarigione di tutte le malattie, mentre 
del sangue) sono di facile amministrazione, € pe 
i semire sicurì di ottenere una ghaf! | 
pu tisi 


: 


Presso Lunicio dell'AGENZIA GENBRALE (in Porinb, via di Po,m. 257 piano ‘nobilfoiFonto 
esso l'Ufficio, ilelle: AGENZIE PRINCIPALI id ogni ch polhogo vi 


‘ doina brino), nonchè } 
dior cla 0 Circondario, s vranno gratis tutti gli stampati octofrentiva formulare e ussicu» 


razioni ed ogni desiderabile scliiarimento, 
C. ROUXEI, 


3ay rue'tulture Ste Catherine, 82, Paris. 
Lie! shétature; dei. cavalli: e le ferite ‘prodotte dii 
da jornimenti, sone guarite in pochi, giorni, e. senza 2 


SELON: L'ORDONNANGE 
. DU DOCTEUR SIGNORET 


PRARIMAGIZ COTTI 


PURGATIE LE ROY 


bi 


Des Individus recueillant nos bouteilles pour 
ms sophisUquses, on est prié de les bris 


intomodi provenieriti* dal ‘pito, 
dall'età critica e dall’acrimonia degli 
umori. È. adottato negli spedali' mili- 
tari del Belgio, di Francia e nelle 
Russié, ed amitiesso’ nella nuova far. 
macopea austriaca. Quisio F80d è 
sopratutto raccomaridato contro le 
malattie: segrete receriti è invelerale, ri 
belli al copaive, al mercurio eu ul lo 
durò di potassio, 

Agente commiissionirio in Torine 
D.Mowpo, viatdelliOspedale, n. 5; Nî- |, 


terrompere il Jayoro, dal F'opico Portoghese. — Prezzo fr. 8 
‘Agente commissionario per l'Italia, D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, 
n. d;, Napoli, stessa Casa, strada, Toledo, 205, | 


“CIGARETTI.POLMONICI 


Rimedio .soyrano ;contro. l'asma, ;la tosse convulsiva, Vangiha di petto, 
i catarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
Ijla riucedine, i mali di ty le. irritazioni del bronchi e della. goli 
° preparati sottanto alla farmacia inglese li PP. Parise, li. stessa, Ciusa. SAIRA Pole to, '205 

dI | ‘Bs, iaz Vendo +. i pol, ‘ss. i$a, strada Ioteio, 200) 
lla si dia pero n ll vero Ztod ilel Boyveau-laife, 

PORzO_OgiiA ARAIPRARIIT:: ® 0 tV. cteur si vende al prezzo di 10 e. di 


Agente compianignatio per l'Italia D..Moxpoy Torino, via dell'Ospedale; n 8. 20 franchi la bottiglia dai farmacisti: LA REVALENTA ARABICA ‘DU BARRY 


endonsi nelle prinipali farmacie d'Italia, Alessandria, T. Basilio; Ancona; G, Col sha sin di LONDRA estive 
ia ; Jamarini,; Beluigi; Aosta, Gallesio; Asti, 6 volte -{l.smo pren in purio i Bepi so, Id eaianrete) falli e 
S | AL BALSAMO DI COPARU Roschiero; Bairo, Aimonino; Bassano, ; PON): cate di sigle, Saipliazione > tiatiesi d ac 
ULES JO EPI AT PURO V. Ghoratili; 'Bérevento, Salvadore della .l' Pcmill eri ardori, granchi 'e ‘spasimi di stomitco; ogni gal Py 
n 9 n , ‘ y Gortaz;. Bergamo; Li. Terni; Bologna, Bo | s bile, insonniò, tosse, asma, bronchite, flisi: (eor zione), ua «eruzione, melan- 
fietzo di appareccua: miei’ propri e pei quali ottenni ua brevetto d'invenzione | navia Malaguti, Veratti e Zartî, Brescia conîa. deperimento, feumatitmi, gotta, febbié, catarro, convulsioni, n eno 
e di perfezionamento, sono in grado di offerire al Corpo medicale capsule o globuli | Sonvini è Piioni* Buécari: Mariiuséchi: | Idtopisia, mancanza; di freschezza 6 d'energia nervosa. È anche la migliori 

al cal il cuì involuero golatinosò è affatto impermeabile, quantunque dello | Cagliari Crivellari:Capod' Istria Deliste: vigorire bambin! e fancinili deboli. ie rane de dic ; 
‘Bpiossore di tin toailo di carta soltabto , per cui. sono perfettamente inodore; pron Casale,Bavae Ogliciti; Castelnuonò Beiosi EstRATTO, DI 38,000 avaRiaroni :) N. 58216, la signora marchesa de Brébany dir di setta 
tamente solubili îello stonato e possofio contenere molto copabu sottovun; piccolo | Catania; Pi Mafghési-Mirorio:: Giuivaveo»: |- Stati de pdc ARA pap rv et) AA Degioa 
volume, 350 SONO di facile ingestione e digestiono e tot producono alcuna sen- | chia, A. Monzano; Ch ambéry Dumas e Cf pari d'Inghilterra) d'un dispepsia (gastralgia) con tutte le oi anta nervose, 
sazione disaggradevole sia nella, gola che nello stomaco. Chiavari, Devoto; Cuneo, Cairola, Forneris; | 5pasimi, ranchi, nsusee; dolori di petto;e fra le sprlla N, 474%}; di 40 anni d, 
*R° Piori. malinconia — N, 49842, M ton 
N, ta) 


Contro invio al dottore SiGnorET di valori, per 00,fr. PERTT 
almeno a pochi giorni di data accettabile in Figi, 
si spedisce alle migliori condizioni, ‘ 


| 


NUN PIU MEDICINE, Na; 
Perfetta salute:.riouperata senza medicine, nò purghe, nè spese. 


iti 


Ogni dose di tinque &lobuli rappresenta invariabilmente due-grammi di copabu, {> Fano; T. Lambolini; Firenze, F. Pieri; rerribile mal di hervi, indigestioni, eruzioni, convulsioni, 


di ouivè»facile constatare la ques mediante il processo indicato nel prospetto | Fiume, Rigotti; Genbva, Bruzza; Gravina, ef Porre gii oaturr falena 


che, accompagna ciascuna scatola di globuli, che portano entrambi impressa la mia | Filippo Pignatelli; Guastalla, Negri; Intra, | cattiva digestione e vomiti giornalieri, — N. 54528, M, 
firma oi ‘ Î vga ion L Josephat. Li. Uaccia:z; Legnano: Valéri ; Livorho, | Madamigetta Zeguers, di il dichiarata cpra bia pa fl 46: 
-,, Depogìto a Parigi, 45, rue Caumartin. Gordini, Tuccati,. Pietromani, Ulacco | Polnionare, con toesé, vomiti, rastpaziohe e di 25 ah 
ipo \é commissionatio per l'Italia D. MONDO, in Torino, ‘via dell'Ospedale, | Boistivant, agente generale, e presso tuti iena di Canile RUI di porn ta 19 prritagiano iornpri tres n 
n: 5; Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. } farmacisti; nova; Colucci, Gemignani; | marmo NERO. godi V'Rrità della vi cre ansia. i. GSi 
‘è vomiti: ‘gravidan 


Vendita al minuto : Torino, da Bonzani Depanis 6 Taricco; Milano, Ririghi- | Lugano, Uboldi; Messina, Verona e Mes- | 16619, Madame Woodhow ansed î 
Ravizza, Riva- Paluzzi, Zanetti ; Genova; Lodola é Lertora ; Firenze Pieri; Bologna, | sineo, Antonîo Talamo fu Raffaele; Mi dottore Martin, d'una maiali. itritazione di siornaco, cli 
Bonavia, Malaguti, Verati e Zarri, è nelle principali farmacio delle città. d'Italia. | | Janò, Niva-Palazti, Rivolta e Sartorio, | #) giorno darante olto anni, | 
; Prezzo della ‘seatola: fr. 3,50. Zanoni e Barbetta, Berterelli di Tommaso; | Drrosmr: Ancona, A. Skbattinf 0/0. ;. Co ariot o Poll : 
Ì Modena , Dionigio Pucci: Mortaras®Saft |"* Bologna) xZarri) Bretcio) L Gangia. Como”, PigHn 


B.. Ferrero, via PTOVVIdANAA i.) 
Vinardi, Déepanis, ria Nuova: Otiglia, via Po, fo. Tricste 
P. Ponci, farmi, è presso tutti i droghieri è macisti. 

Cisu Bunny vu Bannt é C., 77) Rogentsireet, Lotidta 

Puezii nelii Mevalenta Ari i 
in acatole di latta îhvolie in carta Stenipara Pel 
tenza di che non porsoho essere gen 

[lcariedtto del pet di Mib. Yi bratta ft ‘2 50 ‘ 

n mil » 430 f Ncan 


edo) L. ) . 
PS è RSFIRIBETIZED (17 torio, MoreRi: Mondbui, Vassallo; Napoli; | 15008, via della Speda, droghiere © Biowd, vid Gerani 
I 13 e 74; ho {o Kernoit., Paddva, 
Re PTT Hermann, Bianchi é Dumas, Sens e Bol- farm. Torino, G. 
se REGNAULD AINE 
ca AR ; ; at 1820 di ùn uso' po- | lermo , Monteforte Pasquale, P. Spoletti 
medico. dogli--ospedali.-di--Parigi--e-segretario perpetuo dell’Accademia, di { generale; Pitino, lion; Pont Canareso, 


Eri La PASTA |koonardo, e Romano, Pietro De Simone, Milone, TADgii è PARE I Fai panna 
di Regnautda let, Mara di Gaetano; Novara. G. Caccia; 
polare în Brancia contro.ì raffreddori, il catarro, al. grippe, la raucedine è | e. Florio: Perugia, Vecchi; Pisu, Passe- 
medicina, che è; unita alle)scatole. — Se ne prende un terzo ogniqualvolta dlombelti ; Pallanza , Franzi ; Ragusa, 


cRS RENI FETO FESTA AV i Bo 
bi: P ATE E CTORALE È PETTORALE Giovanni Dolce, Sitard e Radice, fratelli e eni dual Paci, di 
Maggiore è dal | Novi, Galleani; Pedova, A. Girardi; Pa- 
l'irrifazione di petto: Veggasi la: dichiarazionè autentica del sir. Parise, | rini, Bottari, Galuri, €. Perrotx, agente 
Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Si 


si.prova..il.bisogno-di. tesswe-0 di-espettorare. È aggio RIRREI; E 
L4 4 ì nimberghi ,, Pietro Garini,, Zandotti, E. . 13 4 8 
Prezzé: A fr, 1a 4% sentola, 1 35 la scatola. Bonacelli: Rovigo, A. Dingo A atta - . i. x 0, ù gl es: 
L'etichetta porta' lu firma di Megnawid ainé. — Deposito. generale; | Conte. Francesco; Sarithio, Aimonino; Sar { . 81 abbia cura 9 evitare le false! Imilaziioni avvelenate glierté du ’geàte tininorate è 
di Du, Barry, 


rue Caumartin, 45, a Darigi;— Deposito centrale in Torino. presso l'Agenzia | l470, Bongioanni; Sassari, Solinas; Sa- 
D. Monno; via dell'Ospedale, n. 3. — Vendesi: Genora, Agra ” LSP vivliano E. Calandra; Savona. Albenga: 


Milano, Zanetti; e presso le.principali farmacie ‘d’Italia. Schio, Saccardo ; Tolmezzo , Filippuzzi ; 
i | ) i Torino, Ronzani, Depanis, Cerutti, Nicolis; 


(ili eccito ionici io | Tito, M. Volpi, Santoni; «Froviso! Gi 


| PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRAMAM- |esonie: Udc Pipa, dmarls | 


sigitlo Barry du Farrg e C., 17, Regent.street 

cotti afcun'allra farina di salate. S'evitimo 1 m 

che solui che v'ingariva sopra un articolo non merita la confidenza par alcun'altra mercanzia 
Vondest anche ti Torino all’Agenzia! Di MON 

via dell'Ospedale, n. $. . -\\ 


alquanto analoghi. Si chieda la Farina, di salute fps ngi agere: 
Londra, fer 
i del 


Gi 


a quelle adoperato Uno 
linia Fournier 


EMICRANIE, 
La Pauli 


i Fenezia, A. Centenhri, M, Zacchis, On- 

nn o ezia, ‘n bi , ae 0h1s, D- di 
se 0h 0 i SO RDATA garato e C., Zampitoni; Vercelli, Berle- 
ti ‘iNuovà scopérta di un apparecchio actistico : letti; Verona, A Frinzi, G. B. Verdazzi, 


Questo a ppaTeschi sorpassa; in ‘ellicacia, tutto ciò che-è stato, prodotto per l'alle Vicenza, D. Curti; Voghera, G. Ferrari. 
viamento di questa’ infermità! Modellato sull'orecchio,. color carne, ed impercetti- î n 
bile, non avendo ;che;un centimetro' di diametro, questo piccolo oggetto agisce non- DAL 
dimeno sì potentemente sull’udito che l'organo il più difettoso riprende le sue finzioni. i BARI Bs S ; 
de JpecchinA; dipeti scopetta, offre tutti i vantaggi possibili relativi a questa terribile [1 fuova ttiaaioliara ‘ampillo, continuo per | 
malattia. i } è î È ce i È rta Mi Li 
Gli apparecchi possono essere inviati, quilimque sia Ta distanza, col lorò astucei I ci Jnlerignh fl olo se TO e RI, 
e colle Jore-istruzioni, non che una quantità di attestati eolie Jorò efficacia. ( } sto mantenimento. Rinichiuso in belì- s-icola 


Il prezzo. è di 45 framehi il paio in argento; 2@ fre. il paio in argento dorato. non è Age ASA gi prossimo ci at 
dissime è PETIT, inventore da 


NON PIU 


CAPELLI BIANCHI 


3 -MELANOGENE 
2 TINTURA PER ECCELI.ENIA 
Di DICQUENARE atné, di ROLEY 
ruo d' 


+" 


in dell'Opinione diretta da C. Carbone, 


Î Siosaciia alla Nucietà dolle Meionro di Parigi. 


°° Spedizione in provincia contro vaglia pastale di fr. 16 e SI. — al 

ea fia ca n tri dit i Ù l . ysopompes , rue de la Cité, 19, a Parivi. +. 

Indirizzàrsi (îrancò) al sig. Abratiama, Champs-Ély figi > {- \ Presso Li 7 50 -- 9 - 11 0.44. Denon 
ù È n r ; ps-Elysées, a Parigi, od all’A- 044. Deposito presta | 

senzia Di Milemdp, in Torino, via dell'Ospite Be ent attente Sevalio 04) 


